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Ingresso 

CHIAMATI PER NOME 
   
Veniamo da te, chiamati per nome 
che festa Signore, tu cammini con noi. 
Ci parli di te, per noi spezzi il pane. 
Ti riconosciamo il cuore arde: sei Tu. 
E noi tuo popolo siamo qui. 
 

Siamo come terra ed argilla 
e la tua parola ci plasmerà. 
Brace pronta per la scintilla  
E il tuo spirito soffierà, c’infiammerà. 

 
Veniamo da te, chiamati per nome … 
 

Siamo come semi nel solco,  
come vigna che il suo frutto darà. 
Grano del Signore Risorto, 
la tua messe che fiorirà d’eternità. 

 
 



 
Veniamo da te, chiamati per nome 
che festa Signore, tu cammini con noi. 
Ci parli di te, per noi spezzi il pane. 
Ti riconosciamo il cuore arde: sei Tu. 
E noi tuo popolo siamo qui. 
 
E noi tuo popolo siamo qui. 
Siamo qui. 
 

 

SALMO 
 

Lodate il Signore, invocate il suo nome. 
 
 
 

Canto al vangelo 

IL SIGNORE E’ LA VITA 
 

Il Signore è la vita che vince la morte! 
Gloria gloria, cantiamo al Signore. 
Gloria gloria cantiamo al Signore.  
 

Io sono la resurrezione e la vita, dice il Signore; 
chi crede in me non morirà in eterno. 

 

Il Signore è la vita che vince la morte! 
Gloria gloria, cantiamo al Signore. 
Gloria gloria cantiamo al Signore.  
 
 
 

Dopo il vangelo 

20/24. MISERICORDIAS DOMINI 
 
Misericordias Domini, in aeternum cantabo! 
Misericordias Domini, in aeternum cantabo! 
 

Canterò in eterno la misericordia del Signore. 

 

 



 

Offertorio 

17. BENEDICI O SIGNORE 
   
Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari, mentre il seme muore. 
Poi prodigio, antico e sempre nuovo, del primo filo d’erba. 
E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe avremo ancora pane. 
  
Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi. 
 
Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti. 
La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi. 
Poi colori dell’autunno, coi grappoli maturi avremo ancora vino. 
 
Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il vino che anche oggi hai dato a noi. 
 
Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi 
 
 

 
   Allo spezzare del pane 

20/26. MAGNIFICAT 
 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum 
magnificat, magnificat, magnificat anima mea. 
 

Magnifica anima mia il Signore. 

 

 

 

Comunione 

10. AMARE QUESTA VITA 
  
Erano uomini senza paura 
di solcare il mare pensando alla riva; 
barche sotto il cielo tra montagne e silenzio 
davano le reti al mare, vita dalle mani di Dio. 
 



 
Venne nell’ora più lenta del giorno,  
quando le reti si sdraiano a riva. 
L’aria senza vento si riempì di una voce 
mani cariche di sale, sale nelle mani di Dio. 
 
Lo seguimmo fidandoci degli occhi,  
gli credemmo amando le parole: 
fu il sole caldo a riva o fu il vento sulla vela 
o il gusto e la fatica di rischiare e accettare quella sfida? 
 
Prima che un sole più alto vi insidi, 
prima che il giorno vi lasci delusi, 
riprendete il largo e gettate le reti: 
barche cariche di pesci, vita dalle mani di Dio. 
 
Lo seguimmo fidandoci degli occhi, 
gli credemmo amando le parole: 
Lui voce e Lui notizia, Lui strada e Lui la meta, 
Lui gioia imprevedibile e sincera di amare questa vita! 
 
Erano uomini senza paura 
di solcare il mare pensando alla riva 
Anche quella sera, senza dire parole, 
misero le barche in mare: vita dalle mani di Dio. 
 
Misero le barche in mare: vita dalle mani di Dio. 

 
 
 

 
120. TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 

  
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 



 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo è quella stella là. 
La stella polare è fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
  
Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te, 
e poi non importa il come, il dove e il se. 
  
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 
di trovare Te, di stare insieme a Te. 
 
 

 

Finale 

128. VIENI E SEGUIMI 
 

Lascia che il mondo vada 
per la sua strada, 
Lascia che l’uomo ritorni 
alla sua casa, 
lascia che la gente accumuli  
la sua fortuna. 
Ma tu, tu vieni e seguimi.  
Tu, vieni e seguimi! 
 
Lascia che la barca in mare 
spieghi la vela, 
lascia che trovi affetto 
chi segue il cuore, 
lascia che dall’albero cadano 
i frutti maturi. 



Ma tu, tu, vieni e seguimi.  
Tu, vieni e seguimi! 
 
E sarai luce per gli uomini  
e sarai sale della terra 
E nel mondo deserto aprirai 
una strada nuova. 
 
E per questa strada va’, va’,  
e non voltarti indietro va’ 
e non voltarti indietro va’ 
e non voltarti indietro va’! 

 
 


